
trovavamo riuniti in A enezia , i quali coi contrasse­
gni della più viva allegria , volontarii avevano abban­
donata la patria , la libertà dei monti, le abitudini 
tutte di un popolo semplice, sì differenti dal cli­
ma , degli usi, dal linguaggio dell'Italia, per ac­
correre alla sua difesa . A quel epoca non poco 
doveva calcolare la Repupplica 1 illimitata devo­
zione , ed il valore di un popolo intiero , che a- 
vrebbe con entusiasmo versata 1' ultima goccia di 
sangue per sostenerla . Pure per dar morLe a se 
stessa con deliberazione maturamente ponderata, 
per facilitare l’ introduzione delle Truppe France­
si in Venezia ella ordinò la rispedizione di tutte 
le Truppe Dalmate alla loro Patria , e l’ imbarco 
venne sollecitato in tale guisa, che ogni ora di di­
lazione veniva censiderataun pericolo, nè si vidde 
sollevata dall' ansietà che quando vidde allontana­
ta r  unica sua diffusa .

Vennero imbarcate le truppe con armi e ba­
gaglio . e piovedute di tre mesi di paga dovette­
r o  restituirsi in Patria stupefatta dell’ innatteso ri­
torno . L" avveduto Proveditor Generale Andrea 
Querini sopraffatto dall innateso arrivo e numero , 
o n d e  allontanare g l1 inconvenienti che dal loro am­
masso potevano succedere rimandò tosto ai capi 
lu o g h i dei distretti marittimi le Truppe stesse, 
coll’ o r d in e  di rimandare alle loro case i Soldati, 
p r e v io  il d e p o s it o  d e lle  armi e munizioni nei ma­
g a z z in i p u b b l i c i  d i  q u e ll i  c h e  non  le  a v e v a n o  d e -
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